
Questa mappa, realizzata con la classe III C
dell’ISIS Italo Calvino di Città della Pieve, 
è il risultato del progetto “RI.GENERAZIONE – 
Progettazione partecipata e digital storytelling 
per rigenerare sguardo e voce degli adolescenti”. 
La finalità generale del progetto è stata quella 
di rispondere al bisogno di ragazze e ragazzi 
di diventare protagonisti di spazi di azione creativa 
per raccontare il territorio in cui vivono, facilitando 
lo scambio di relazioni e competenze tra loro e creando 
un dialogo fecondo con le comunità di appartenenza.

In particolare, grazie alle attività laboratoriali proposte, 
è stato possibile favorire una nuova conoscenza 
dei propri luoghi e contesti di vita. 
Le ragazze e i ragazzi coinvolti hanno scritto, 
scattato fotografie, registrato suoni, raccolto storie 
e testimonianze di altre persone giungendo così 
a una narrazione condivisa e alla creazione 
di una sorta di mappa emozionale di Città della Pieve.

Dopo il lungo periodo di immobilità dei due anni 
precedenti, questo progetto ha dato loro l’opportunità 
di attraversare e guardare con occhi nuovi i luoghi 
di sempre, entrare in relazione con persone 
di generazioni e esperienze differenti dalle proprie, 
lavorare creativamente sulle memorie del passato, 
sui vissuti del presente e sull’immaginazione 
del futuro.
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PartnerCon il sostegno della

Sei appena sceso da un treno a Chiusi. 
Chissà, forse vieni da Verona, forse da Roma 
o da Napoli, però l’importante è la meta. 
Vuoi arrivare a

CITTÀ DELLA PIEVE.
Un luogo piccolo, ma non per questo di poco valore. 
Un paese con diversi angoli suggestivi – che ha attraversato 
molti anni di storia – ti sta invitando per ammirare tutto 
ciò che nasconde dentro di sé. Per noi Città della Pieve 
è quel luogo in cui riusciamo a condividere molte emozioni 
ed esperienze: la nostra vita comune, i primi tre anni 
di liceo – forse poco vissuti – ma ormai essenziali per noi. 
Arrivando alla Pieve ti immergerai in un’atmosfera 
pittoresca. Il cuore pulsante della città è la scuola, che 
attrae centinaia di studenti da tutta l’Umbria e la Toscana. 
Da qui potrai visitare i posti più rinomati della città. 

Fra questi c’è sicuramente la Chiesa di San Pietro, 
un luogo che cattura la tranquillità e, allo stesso tempo, 
il lato artistico di Città della Pieve. 

E dopo, per rigenerarti, potrai gustare un ottimo caffè al 
“Caffè degli Artisti”, uno dei locali più frequentati. Per noi 
questi luoghi sono “la storia” e, quando saremo più grandi, 
rappresenteranno una parte della nostra adolescenza 
piena di ricordi; sappiamo che altri ancora ne arriveranno. 
Qui non ci sono solo i nostri ricordi, ma anche quelli 
di donne e uomini che vivono, attraversano e lavorano 
a Città della Pieve. 

Un luogo magnifico
e pieno di ricchezze: 
ora potrai 
scoprirle tutte

QUALE LUOGO RIUNISCE LE PERSONE
PIÙ DI UNA STAZIONE? 
Donne e uomini di ogni provenienza e di ogni cultura 
la attraversano in attesa di un nuovo viaggio.
Forse è questo che rende la stazione 
così particolare. È un luogo di transito, 
nessuno è lì in modo permanente.
Attendere alla stazione è come 
vivere un momento di sospensione del tempo.

NOSTALGIA DI CASA,
BRIVIDO, ECCITAMENTO, CURIOSITÀ. 
Sono infinite le emozioni che pervadono
la sua atmosfera fin dal XIX secolo, 
anno della sua costruzione. E sono tutte importanti, 
perché riunite insieme raccontano una storia.
Una storia di vita, di gioie, di dolori e di umanità.
Una storia che merita di essere raccontata.
Benvenute e benvenuti alla Stazione di Chiusi.

Via Largo della Vittoria 4: qui si  trova il Caffè 
degli Artisti! Nella parte esterna potrete accomodarvi 
ai tavoli e godere della vista sul Santuario 
di San Francesco; invece, se decidete di entrare, 
sentirete subito profumo di cornetti appena sfornati 
e aroma di caffè. Il locale vi accoglierà con la sua 
atmosfera rilassata e tranquilla: voci e risate di persone, 
rumore di tazzine e bicchieri, una leggera musica 
in sottofondo, baristi allegri e pronti a soddisfare 
le vostre richieste.

Ma le sorprese non sono finite: se scendete al piano 
di sotto, scoprirete un’altra sala illuminata da ampie 
finestre che filtrano la luce, dando alla stanza 
un’atmosfera molto calda. Questo effetto è dato anche 
da un particolare affresco raffigurante Città della Pieve.
Per noi il bar è molto importante e rappresenta un luogo 
tranquillo e spensierato dove si può parlare liberamente,  
sorseggiare e assaporare cose buone in compagnia.

L’ANIMA PULSANTE DI CITTÀ DELLA PIEVE: 
tutte e tutti noi, tra i 14 e i 19 anni, vi trascorriamo 
la maggior parte del nostro tempo. Qui impariamo 
a relazionarci con le altre persone e, nonostante 
vi siano ostacoli da superare, rimane il luogo 
in cui nascono le migliori amicizie e si vivono 
le esperienze più divertenti. Grazie alle relazioni 
umane riusciamo ad affrontare le difficoltà 
quotidiane, ma non solo: con i compagni 
e le compagne di classe, con insegnanti 
e personale ATA costruiamo ricordi ed esperienze.
 
OGNUNO DI NOI VIVE QUESTO LUOGO 
A MODO SUO, IN OGNI CASO 
QUI SCOPRIAMO COSA VUOL DIRE IMPEGNARSI 
PER RAGGIUNGERE 
I PROPRI OBIETTIVI, CRESCERE, 
CONOSCERE CHI STIAMO DIVENTANDO.  
Nonostante proveniamo da posti diversi, troviamo 
nella scuola Italo Calvino un punto di riferimento 
importante. Perché, in fondo, essa è davvero 
una “scuola di vita”: lo è per i professori, 
che la scelgono per insegnare la propria materia 
con passione e lo è per noi studenti, perché qui 
cerchiamo di costruire il nostro futuro. Nonostante 
possa essere vista (a volte) come un luogo noioso 
e brutto, per noi è un posto pieno di persone 
che lo vivono e lo colorano di emozioni e di storie.

TRANQUILLITÀ, PANORAMA, ARTE, STORIA. 
SAN PIETRO È TUTTO QUESTO E MOLTO ALTRO.
Di giorno puoi godere sia del lato storico-artistico 
della chiesa, grazie al magnifico affresco del Perugino 
custodito al suo interno, che della vista mozzafiato 
sul paesaggio che si apre sotto la passerella. 
I turisti rimangono affascinati dallo splendido panorama 
e dalle tante sfumature di verde accompagnate 
dai colori ruggine e mattone della chiesa; possiamo 
capire che a questa particolarità non tutti sono abituati!
Trascorrendo la serata lì, invece, dapprima potrai 
ammirare il tramonto e poi, di notte, la chiesa illuminata; 
e rivolgendo lo sguardo verso lo snodarsi 
delle colline, potrai osservare le lucciole 
e le stelle che ti incanteranno.  

VOCI E RISATE 
DI PERSONE, 
RUMORE DI TAZZINE 
E BICCHIERI
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SAN PIETRO

QUESTO LUOGO 
RACCHIUDE, INOLTRE, 
LE MEMORIE DI MOLTE 
GENERAZIONI 
DI PERSONE CHE
SI SONO SUCCEDUTE 
VIVENDO ESPERIENZE 
INDIMENTICABILI,
E GLI ABITANTI DELLA 
PIEVE CHE PASSANO 
DA LÌ SI FERMANO 
A RICORDARE 
E, A VOLTE, 
A RACCONTARE
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4 www.lucegrigia.itRI.GENERAZIONE



CHIUSI

      Da qui ho preso il treno sette anni fa
per andare all'Expo di Milano (...) 
la curiosità, l'impazienza e il timore 
per il primo viaggio lontano dai miei genitori (...) 
ricordo nostalgico e prezioso. LA STAZIONE

“

Qui tutti i giorni faccio molti incontri 
e ognuno è diverso dall’altro; è un continuo 
andirivieni di ragazzi o persone più adulte 
che si incontrano, parlano e scherzano, 
si va avanti così tutta la giornata.
CAFFÈ DEGLI ARTISTI

questa scuola (...) 
non è solo un posto 
fatto di aule, 
ma soprattutto 
di persone - 
colleghe e colleghi 
insegnanti, 
studentesse 
e studenti - 
con le quali 
mi son sempre 
sentito a casa. 

SCUOLA ITALO CALVINO
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Estate 2020 (...) fare foto, 
cantare, creare ricordi 
in compagnia del tramonto.
SAN PIETRO

questo luogo per me non 
significa solo apprendere, 
ma anche accrescere 
la mia formazione 
personale, poiché tutte 
le persone che incontro 
ogni giorno aggiungono 
un tassello importante. 
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     Due mesi fa 
incontrai un ragazzo 
che, molto allegramente, 
stava canticchiando
una canzone rap (...) 
senza preoccuparsi 
della gente 
che lo guardava. 
Fu divertente! 

LA STAZIONE
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Era seduto sulla panca
fermo a leggere un libro 
(...)
pensa molto, 
si vede da lontano
SAN PIETRO

GUARDA, LEGGI, ASCOLTA!
SCOPRI IL PROGETTO
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